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◆Salta la giunta comunale guidata da De Cosmo
Gli eletti del centrosinistra avevano già “lasciato”
così si è giunti allo scioglimento dell’assemblea
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REGIONI

Crisi in Molise
Il presidente
prende tempo

Puglia, la destra si sfalda
Crisi a Taranto
sciolto il Consiglio
A Brindisi il ribaltone del sindaco Antonino
«Quelli di Forza Italia a caccia di poltrone»

CAMPOBASSO «Prima di prendere
unadecisionevogliocapirecosasta
accadendotraigruppichesosten-
gonoilmiogoverno.Eseinumeri
nontornerannopiùperlamaggio-
ranza,midimetteròdapresidente
maanchedaconsigliereregiona-
le».MarcelloVeneziale,presidente
DsdellaRegioneMolisefailpunto
sullanuova,probabile,crisichepo-
trebbeverificarsiallaRegione:sa-
rebbelaquintanelcorsodell’attua-
lelegislatura.Infatti, lagiuntare-
gionaledicentrosinistrapresieduta
daVeneziale,incaricadasolo7me-
sidopoun«controribaltone»che
avevaestromessoilgovernodicen-
trodestra,nonhapiùlamaggioran-
zainconsiglioregionale.Èvenutoa
mancareilsedicesimovoto,su
30,delconsigliereregionaleLuigi
Terzano,elettonelPattodeiDemo-
cratici,cheèpassatoall’opposizio-
ne.All’assembleaTerzanohaco-
municato:«Midissociodaquesta
maggioranzadicentrosinistraeriti-
rolamiafiduciaaquestagiunta».
Venezialehachiestoalconsiglioun
breveperiododitempopereffettua-
reunaconsultazioneconipartiti-
checostituisconolamaggioranza
dicentrosinistra(Ds,Ppi,Prc).
«Primadiprendereunadecisione-
hadettoVeneziale-vogliocapireco-
sastaaccadendotraigruppiche
sostengonoilmiogoverno».Vene-
zialeerastatoelettopresidentedo-
poleelezionidel1995,maerastato
poisostituitoconun«ribaltone»
nel1997dalsuoexvicepresidente
MicheleIoriochehaguidatoprima
unagiuntadicentro(sostenutada
consiglieriexDceletti inentrambi
glischieramenti),poiunaorganica
dicentrodestrafinoall’iniziodel-
l’anno.

LUIGI QUARANTA

ROMA Muoia Sansone con tutti i
Filistei! Giancarlo Cito, padre pa-
drone della politica tarantina de-
gli anni Novanta, ha buttato all’a-
ria lagiuntacomunaleguidatadal
suoexfedelissimoMimmoDeCo-
smo, ordinando agli ultimi suoi
seguaci in consiglio di aggiungere
le loro dimissioni a quelle già de-
positate dei consiglieri del centro-
sinistra, provocando così lo scio-
glimento dell’assemblea munici-
pale. Si torneràavotarenellapros-
sima primavera, in quella che sa-
rebbe stata la scadenza naturale
del consiglio, ma ci si arriverà con
l’amministrazione guidata dal
commissarioprefettizio.

Lo stesso Cito (che è stato con-
dannato poche settimane fa a
quattro anni di reclusione per
concorso esterno in associazione
mafiosa), ha dunque dato il colpo
finaleall’alleanzatra lasuaLegadi
Azione Meridionale erede della li-
sta Antenna Taranto 6 (che pren-
deva a sua volta ilnomedalla tele-
visione privata che era stata il
trampolino di lancio di Cito) e la
più presentabile destra del Polo. Il
suo movimento, sulla scia di in-
numerevoli scandali e arresti e
dell’incalzante opposizione del
centrosinistra («finalmenteatten-
to ai problemi anche minuti dei
tarantini», dice Alfredo Cervelle-
ra, capogruppo Ds in Comune)
aveva cominciato da tempo a per-
dere colpi ed alle elezioni del giu-
gno scorso, alle quali Cito sperava
diprenderequel seggioaStrasbur-
gochenel1994glierasfuggitoper
un soffio, la crisi si era palesata in
un drammatico - 15% (dal 34.3%
del 1994 al 19.5% del 13 giugno
scorso)enelsorpassodeiDs.

Citononèuomodafar ragiona-
menti politici sull’erosione del
consenso popolare: ha sentito
odore di tradimento ed ha punta-
to il dito direttamente contro il
suo (ex) alter ego, il sindaco Mim-
moDeCosmo.Avevavistogiusto,
perché il “fedifrago” (certo del-
l’imminenteesaurirsidelfenome-
no Cito) stava già trattando il suo
passaggio ad Alleanza nazionale.
Le ultime settimane sono state
vorticose: mentre Cito scagliava

accuse di fuoco contro i suoi ex
collaboratoridaiteleschermidella
suaTv(cheorasichiamaSuper7)e
ivari partiti del Polo sidividevano
al loro interno tra amici e nemici
di Cito (e alla fine anche un consi-
gliere di Forza Italia e uno del Ccd
si sono dimessi insieme ai citiani),
ci si è messa anche la magistratura
con l’arresto (l’ennesimo) di un
consigliere comunale di At6 (del
gruppo De Cosmo) per una storia
di tangenti raccolte valendosi del
suo ruolo di funzionario della do-
gana. Inevitabile a questo punto
loscioglimentodelconsiglio.

E così è ora in pezzi la alleanza
tra Cito e il Polo, strenuamente

voluta dopo il
1996 da Pinuc-
cio Tatarella, il
leader della de-
stra pugliese
morto nel feb-
braio scorso: la
divisione della
destra aveva re-
galato all’Ulivo
sei collegi su
sette alle politi-
che, e il «mini-
stro dell’armo-

nia» aveva ordinato ai suoi di
smettere di storcere ilnaso davan-
ti a quell’omone che faceva comi-
zidisoli insulti, chevolevaarmare
di manganelli i vigili urbani di
ronda contro i vu’ cumprà, che
imponevasempreesolo i suoiroz-
zi compagni di partito in ogni po-
stodinominacomunale.L’ultima
risorsa del Polo potrebbe essere la
drammatica necessità di Cito di
mantenerel’immunitàparlamen-
tare, chepotrebbespingerloadun
accordo disperato nella prossima
primavera. Ma allo stato dei fatti
non appare fuori posto il modera-
to ottimismo di Cervellera: «Ta-
rantopuòveramentevoltarepagi-
na».

Si apre così a Taranto un’altra
crepa nel già scricchiolante schie-
ramento del centrodestra puglie-
se.Agiugno,deltuttoinattese,c’e-
rano state le sconfitte nelle elezio-
ni politiche suppletive a Lecce e
quellanelleprovincialidiBari;ve-
nerdì scorso a Brindisi il clamoro-
so ribaltone, con il sindaco Gio-
vanni Antonino eletto nel 1998
con il Polo che ha notificato in

consiglio la «fine dell’esperienza
politica di collaborazione con i
partiti del Polo». Antonino, pron-
to a far confluire il suo Centro De-
mocratico(17%deivotiincittàal-
le ultime provinciali) nell’Udeur,
ha rilasciato dichiarazionidurissi-
mecontroisuoiexalleati(inparti-
colare Forza Italia), accusati di fa-
melica caccia alle poltrone e di to-
talemancanzadiprogettualità.

Un’altro modo di dire quanto e
come al centro-destra pugliese
manchino le capacità politiche di
Tatarella, proprio mentre il cen-
trosinistra dimostra di aver impa-
rato la lezione sull’importanza di
conquistareadunprogettodimo-
dernizzazione della regione quel
«centro» (sociale e politico) che fi-
no a ieri aveva scelto di stare con il
Polo.

■ ELEZIONI
A PRIMAVERA
A Taranto
sarà necessario
tornare alle
urne
dopo la
rottura

Giancarlo Cito mentre brucia una bandiera della Lega Nord candidandosi a sindaco di Milano nel ‘97 Ansa

IL PERSONAGGIO

LA VENDETTA DI CITO: «MEGLIO UN COMMISSARIO DI UN IMPOSTORE»
STEFANO DI MICHELE

S e gli parlate di Mimmo De Co-
smo, adesso Giancarlo Cito dice
che «bisognava tenerlo a fare

l’impiegato, il burocrate», e che Ta-
ranto, «arrivata sotto il mio operato
all’ottavo posto come città vivibile
era rimpiombata nel degrado più as-
soluto, grazie all’incapacità di questi
signori». Sbuffa allegro, il sanguigno
capo della Lega d’azione meridionale,
come se avesse affondato il nemico di
tutta una vita, l’avversario di un’inte-
ra esistenza. Eppure appena l’anno
scorso, «il mio amico De Cosmo»,
che «poverino, si è fatto più di qua-
ranta giorni di carcere», correva a Ro-
ma per festeggiare la mancata auto-
rizzazione all’arresto del suo leader
da parte della Camera, e poi via in-
sieme verso «una bella cena pugliese,
fatta bene». E adesso? «O cambiava-
no rotta o andavano a casa. Li abbia-
mo mandati a casa», gongola Cito.
Abbia pazienza, onorevole, ma se le
cose stanno come dice lei, non è pure
colpa sua? Non ce l’ha messo lei De
Cosmo a fare il sindaco? «Anche nel
Parlamento succedono le disgrazie fa-
migliari, che uno fa il salto della qua-
glia. Per conoscere una persona cosa

dovrei fare? La Tac? Il Dna? La riso-
nanza magnetica? Poi uno si rende
conto che questa persona non è all’al-
tezza...». Sospiro: «Un incapace, lo
ha dimostrato...».

Magari le poteva fare ombra nella
sua città... «Assolutamente no, que-
ste sono puttanate...». Sicuro? «Alle
europee De Cosmo ha preso 1200 pre-
ferenze, io ne ho prese 19000. Più di
Berlusconi, se permette, che ne ha
prese 16000... Quindi non è questo a
poter adombrare Giancarlo Cito. Chi
può adombrare Giancarlo Cito è solo
il cittadino elettore. Quando il citta-
dino si renderà conto che è finita la
sua opera, allora Cito sarà adombra-
to. Ma non sarà certo un De Cosmo
ad adombrare Cito...». Però questa
faccenda potrebbe anche segnare la
fine del suo potere nella città, no?
«Non lo definisco un potere. Ma io
sono la prima forza politica di Taran-
to, a 500 voti dai diesse. Ancora
adesso, con la flessione che ho avuto,
ho il 20% dei voti. E con questi voti
ho fatto eleggere il presidente della
Provincia di Taranto... No, non è il
tramonto di Giancarlo Cito. E tenga
presente che su trenta candidati al

consiglio provinciale, sono stati eletti
tre componenti della mia famiglia: io,
mia figlia e mio figlio...». E allora?
«E allora non ce l’hanno con Cito,

ma con coloro
che Cito aveva
attorno. Un con-
cetto ben diver-
so...».

Ma brucia al-
l’ex sindaco, al
tribuno che in-
fiammava la cit-
tà dagli schermi
della sua At6, la
condanna di giu-
gno, e allora si
getta nel detta-

glio dei «quattro capisaldi su cui mi
hanno condannato». E racconta di
appalti, di «un memoriale che mi det-
tero per sputtanare la cosa in giro»
ma poi «determinati elementi dicì, e
dei delinquenti, sono venuti a minac-
ciare, metodi per fare la pelle... Io le
mando gli atti giudiziari, così si rende
conto personalmente», e i voti nel
quartiere Paolo VI, «ne presero di più
la Dc e il Pci», e quel giovane am-
mazzato sotto la sede della sua televi-

sione, «ma la telecamera guardava
solo la porta del mio ufficio». È un
fiume in piena, Cito. Urla: «Non esi-
ste niente, ma non mi vogliono far fa-
re il sindaco di Taranto, perché io do
fastidio alla vostra sinistra! Ma a
questo punto dovrebbero distruggere
tutta la famiglia Cito! Per poter far
fuori me o mi sparano un colpo in
fronte, così la fanno finita, e non ci
sono più, oppure... Ma dovrebbero di-
struggere tutta la mia famiglia. Ma
l’elettorato cosa ha risposto? Noi eleg-
giamo la figlia, e poi eleggiamo pure
il figlio! Vogliono far passare a delin-
quente una persona perbene, ma non
risolvono niente. Hanno rotto le palle,
con questa storia!». Prende fiato.
«Dodici ore di camera di consiglio,
per condannarmi. E mica si sono re-
galati fiori o hanno fatto un ballo...
Adesso mi sono sfogato...».

Torniamo a De Cosmo, onorevole.
Magari, visto che lei era in difficol-
tà... «Può anche essere. Pensavano di
darmi la spallata, di farla finita con
me...». Vedete un po’. Ma dovrebbe
fare un po’ di mea culpa, almeno...
«La sto facendo. Non potevo far vive-
re per luce riflessa degli incapaci. Me-

glio un commissario, al comune, che
loro. E a marzo si vota». E si ripren-
senta come sindaco? «Dice la Corte
Costituzionale che tutti possono esse-
re candidati...».

E chi rimetterà in lista? Farà, di-
ciamo così, pulizia in casa sua?
«Nessuno, nessuno rimetto in lista.
Solo quelli che sono stati leali fino in
fondo. Io ne avevo eletti quindici, co-
me movimento sono affermatissi-
mo...». E se De Cosmo e i suoi si pre-
sentano da soli? «Stavano facendo
l’amore con An... Prenderanno cento,
centocinquanta voti. Tutti insieme,
nella mia lista ne avevano presi
3700. È la lista che li ha fatti elegge-
re...». Però facevate una coppia, lei e
De Cosmo... Una sua creatura, l’ex
sindaco... «Macché creatura mia!
L’ho conosciuto nelle file del Msi. È
venuto con me nel ‘90, l’ho fatto rie-
leggere consigliere, poi ha fatto il vice-
sindaco, poi il sindaco. Non è una
mia creatura. Non aveva mai dimo-
strato che non era quella persona che
io avevo sempre creduto...». Ma forse
la guerra è già finita. E dietro De Co-
smo che si inabissa, chissà quanto
tempo resterà a galla Cito.

■ «DISGRAZIE
FAMILIARI»
De Cosmo
era il delfino
dell’ex sindaco
di Taranto:
«Sono cose
che succedono»

Sardegna, al Polo presidenza senza maggioranza
Eletto Mauro Pili, astenuto il movimento di Grauso e c’è un franco tiratore

LaSegreteria confederaledellaCgil siunisce
al dolore della famiglia Zuccherini per la
scomparsadi

VALENTINO
per molti anni dirigente sindacale, del quale
ricorda l’impegno prima nella Federazione
dei Trasporti e poi nella Segreteria confede-
raledellaCgil.

Roma,10agosto1999

10/8/1994 10/8/1999

FLORIANO VENTURA
“Non è tua la città illuminata: la città illumi-
nata è degli altri degli uomini che vanno e
vengonocomprandociboogiornali”N.GIN-
ZBURG.
Loredana.

Bologna,10agosto1999

10/8/1994 10/8/1999

FLORIANO VENTURA
Acinqueannidallamorte i familiari tutti lo ri-
cordanoconimmutatoaffetto.

Bologna,10agosto1999

5o Anniversario

FLORIANO VENTURA
InricordogliamicidiCasalecchiodiReno.

10/8/1996 10/8/1999
A 3 anni dalla scomparsa di

AURELIO GALLARO
Lamogliee la figlia lo ricordanocongrandis-
simoamore.

Genova,10agosto1999

E’oggi ilprimoanniversariodellascomparsa
delcompagno

GINO BASSATO
lo ricordano con immenso e vivo affetto la
moglieMarisaei figliValentinaeIvan.

Dolo,10agosto1999

CAGLIARI MauroPilicel’hafatta.
È da ieri sera il nuovo presidente
della Regione sarda - il più giova-
ne di sempre con i suoi 32 anni -
malasuaelezione(alterzoscruti-
nio, quando bastava la maggio-
ranza semplice, e con due voti in
menodei38previstidiPolo-Udr)
consegna al centrodestra un
compito non facile per la forma-
zione della nuova Giunta che
prenderàilpostodiquelladicen-
trosinistraguidatapercinquean-
ni da Federico Palomba. La vota-
zione in Consiglio ha, infatti, se-
gnato due fatti significativi dal
punto di vista politico: le due
schede bianche dei consiglieri
del Nuovo Movimento (secondo
quanto ha reso notolo stesso lea-
der Nicola Grauso, rientrato a
sorpresa da SanFrancisco, dov’e-
ra in vacanza) a rimarcare un ac-
cordo col Polo ancora da defini-
re,e lacomparsadiduefranchiti-
ratori nel Polo. A parte, infatti, i
trevotideiconsiglieridiRifonda-
zione a un loro esponente, gli al-

tri 34 consiglieri delcentrosini-
stra e i due consiglieri sardisti si
sono astenuti,così come ha fatto
il presidente del Consiglio,Efisio
Serrenti. Così con 36 voti, Pili
avrebbe, in teoria, potuto essere
superato se i 37 consiglieri del
centrosinsitra avessero votato-
per il candidato della coalizione,
Gian Mario Selis, del Ppi, ex pre-
sidente dell’Assemblea. Come
ha, però, spiegato lo stesso Selis,
il centrosinistranonhavolutoin
questa fase bruciare un suo can-
didato, non avendo la sicurezza
di avere i voti (ce ne vogliono al-
meno 40) per formare la Giunta
(votazione a scrutinio palese).
Ma dopo l’esito della votazione
odierna, Selis ha attaccato,senza
mezze misure, il Polo, invitando
in pratica Pili a trarre le conclu-
sioni (rinuncia) dal voto odier-
no. «Il centrosinistra ha eletto 37
consiglieri contro i 35 del Polo,
da ciò derivaper noi il diritto-do-
vere di cercare di formare un go-
verno per la Sardegna. Ci stiamo

lavorando, ma in questo mo-
mento non abbiamo la presun-
zione -haspiegato -di precorrere
i tempi di un percorsocheporti a
un accordo con le forze di tradi-
zione sardista e del centro auto-

nomista. Aven-
do, però, il candi-
dato del Polo ot-
tenuto soltanto
36 voti, non di-
spone evidente-
mente diuna
maggioranza. Per
l’urgenza dei pro-
blemi che si trova
davanti la Sarde-
gna, è necessario
formare al più
presto una Giun-

ta e garantire la governabilità.
Cosa che in questo momento
non puòfare». Pili ha definito
«deprecabile» quanto successo
nella votazione, annunciando
che siadopererà dasubitoperve-
rificare le concrete possibilità di
proseguire sulla stradatracciata.

Molto chiaro in proposito ilca-
pogruppo di Fi, Pietro Pittalis, il
quale ha annunciato cheForza
Italia «affiancherà il presidente
Pili in questadifficile battaglia
per l’autonomia, la trasparenza e
il buongoverno». «Ma se non ri
riscontreranno condizioni ade-
guate agli impegni assunti coi
sardi durante la campagna elet-
torale esenonsi riusciràadareal-
l’isola una stabilità politica che-
consenta un governo realmente
trasparente e davvero forte, così-
comeisardi l’hannochiesto,For-
za Italia non si ostinerà nella ri-
cerca di accordi a tutti i costi».
Critico il giudizio del leader del-
l’Udrsardo,MarioFloris,expresi-
dente della Giunta e del Consi-
glio, sia sulla comparsa di due
’franchi tiratorì nel Polo («noi
abbiamo rispettato i patti») sia
sull’atteggiamento del centrosi-
nistra. «Erano dueicandidati alla
presidenza della Regione, non
capisco davvero-haosservato, in
riferimento all’astensione del

centrosinstra,che non haconvo-
gliato i suoi voti su Selis - come
maipoiinAula,unodeicandida-
tisiascomparso».

Mauro Pili è il più giovanePre-
sidente nella storia dell’Istituto
autonomistico della Sardegna. È
in assoluto il più giovane Presi-
dente di Regione in Italia. È nato
aCarbonia il16Ottobredel1966
edal1970viveadIglesias,capita-
le mineraria della Sardegna.
Giornalista professionista dal
1990, anno in cui fonda ad Igle-
sias la lista civica «Rinnovamen-
to per Iglesias». Con una lista di
giovani si contrappone alla sini-
stra diventando il più giovane
consigliere comunale di Iglesias
dando vita a un’opposizione du-
rissima. Nel 1993, ad appena 26
anni, si candida allacaricadiSin-
daco e riesce, a conclusione di
una vivace ed aspra campagna
elettorale, ad andareal ballottag-
gio contro i partiti. Diventa Pri-
moCittadinoconil53%deicon-
sensi.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

■ RISCHIO
SORPASSO
Il centrosinistra
ha 37 consiglieri
contro i 35
della destra, ma
non ha voluto
«bruciare» Selis


